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PARTITIEMOVIMENTI

Unioni civili, sarà la volta buona?
Chiarito il punto più spinoso, si avvicina l’accordo tra favorevoli e contrari al ddl Cirinnà
Non esiste più un testo blindato di Palazzo Chigi, ora il premier lascia la palla al Senato

ta di San Giovanni, tornerà a
riunirsi il Family Day. Adesso il
terreno dello scontro è la com-
missione Giustizia del Senato.
Sulle unioni civili si fronteggia-
no sensibilità diverse all’inter-
no delle forze di maggioranza.

Pioggia di emendamenti
Gli emendamenti al testo, oltre
quattromila, sono stati di fatto
quasi dimezzati dopo il vaglio di
ammissibilità, ma ancora non si
è entrati nella fase di votazione.
Se nella maggioranza non tro-
vano l’accordo il testo non riu-
scirà ad uscire dalla commis-
sione. O potrebbe andare in au-
la senza relatore. Una ferita.

Il problema sembra però più
di tempi che non di numeri, an-
che perché il fronte dei contra-
ri, se si irrigidisce, potrebbe in
realtà aprire la strada al matri-
monio omosessuale, magari con
qualche intervento giudiziario.
Anche con cambiamenti di giu-
risprudenza da parte della Cor-
te costituzionale visto anche il

contesto internazionale, a co-
minciare dalla storica sentenza
della Corte Suprema con cui so-
no stati legalizzati i matrimoni
gay in tutti gli Stati Uniti. Alcu-
ni tra i contrari hanno consape-
volezza. Resta la spaccatura.

Reversibilità e adozione
In discussione l’estensione
(per le unioni gay dell’adozio-
ne del bambino già riconosciu-
to come figlio di uno solo dei
due. Il capogruppo di Area Po-
polare, Maurizio Lupi ritiene
«molto difficile» un voto pri-
ma dell’autunno. No all’ado-
zione da parte del partner e al-
l’estensione della reversibilità
(«creata come sostegno alla
famiglia in cui il soggetto più
debole era la donna che si oc-
cupava dei figli»). Ok a regola-
mentare i diritti individuali
delle persone anche dello stes-
so sesso, ma no all’equipara-
zione con il matrimonio tra un
uomo e una donna. Compro-
messo non impossibile.

Unioni civili tra persone dello
stesso sesso e niente nozze
gay. Al Senato la legge sembra
incamminata verso un com-
promesso. In realtà, mentre il
premier Matteo Renzi pro-
mette un’accelerazione, si an-
nuncia un percorso parla-
mentare accidentato. «A set-
tembre la riforma verrà ap-
provata», assicurano a Palaz-
zo Chigi. Sulla carta l’accordo
tra favorevoli e contrari al ddl
Cirinnà pare più vicino dopo
la riformulazione dell’articolo
1 della norma da parte della
senatrice Pd che ne è relatri-
ce. Adesso è stato messo nero
su bianco il punto più contro-
verso. E’ stato chiarito, infatti,
come quello delle unioni civili
tra persone dello stesso sesso
sia un istituto giuridico del
tutto nuovo e non abbia nulla
a che fare con il matrimonio.

Fronti trasversali
Non esiste più un testo blinda-
to, quindi. Il governo ha deciso
di non esprimersi: l’esecutivo
in pratica, non dà un parere, si
rimette alla commissione Giu-
stizia di Palazzo Madama,
cioè al libero gioco delle posi-
zioni politiche nei gruppi (in
particolare nel Pd, dove la
componente cattolica preme
per alcune modifiche) e tra i
gruppi, sia di maggioranza sia
di opposizione. Una svolta.

Questa posizione del gover-
no, se a prima vista può sem-
brare che indebolisca il con-
senso, in realtà favorisce la
convergenza di 5 Stelle e di
una parte di Forza Italia. Ren-
zi non può spingersi fino a
emarginare Ncd, la compo-
nente più sensibile alle criti-
che, ma ha comunque almeno
due serbatoi aggiuntivi di con-
senso. Improbabile che si fac-
cia in tempo entro l’inizio di
agosto a votare la montagna
di emendamenti e sub-emen-
damenti depositati in com-
missione, trecento dei quali a
sola firma del teocon Carlo
Giovanardi. Quasi sicuramen-
te non si riuscirà prima della
pausa estiva a licenziare il te-
sto per l’aula e a dedicare se-
dute alla discussione. E a set-
tembre, dopo la piazza gremi-
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Nella prima pa-
gina c’è già la

mission della nuova
“Unità”, in edicola
dopo 332 giorni di assenza: sarà un giornale
sinistrorso, attento ai diritti, all’ambiente, ca-
pace di coprire un po’ di quello spazio a sini-
stra che Matteo Renzi in prima persona non
vorrà occupare. Nella prima pagina due gran-
di macchie di rosso che non comparivano nep-
pure quando il giornale era l’organo del Pci.
Come dire: ci porteremo dietro un po’ di me-
moria. Un articolo inneggia alle adozioni gay.
Non è il preannuncio di una svolta del governo
sul tema e neppure di una Unità “frondista”.
Sta arrivando una Unità scapigliata, che ogni
tanto farà l’occhietto a sinistra. Sinché non
suonerà la sirena della polemica frontale.

L’Unitàrossaefilogay
che“copre”asinistra
FABIO MARTINI

Inodi

La coppia
nStabilisce che
due persone dello
stesso sesso posso
no formare unione
civile con dichiara
zione di fronte all’uf
ficiale di stato civile.

1
Le adozioni
nSono escluse
per bambini senza
legame con uno dei
due partner, possibi
le l’adozione del
bimbo che è già rico
nosciuto come figlio
di uno solo dei due.

2
I diritti
nRiconosciuti as
sistenza sanitaria,
carceraria, unione o
separazione dei beni,
subentro nel contrat
tod’affitto, reversibi
lità della pensione.

3
Intesa
Favorevoli e
contrari nel
Pd
potrebbero
aver fatto un
passo avanti
per un’intesa
sul ddl sulle
unioni civili
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